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Il presidente cecoslovacco 
è giunto nella capitale dell'Urss 
mentre il primo contingente 
sovietico lasciava il suo paese 

Il ritiro completo avverrà in tre fasi 
La maggioranza dei soldati se ne andrà 
entro maggio, prima delle elezioni 
No a una Germania unita nella Nato 

Havel: «Sono a Mosca come amico» 
Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel è arrivato 
ieri a Mosca, mentre il primo contingente di trup
pe sovietiche stanziate nel suo paese faceva ritor
no a casa. È il risultato dell'accordo che prevede il 
completo ritiro dei soldati entro l'anno prossimo. 
L'incontro con Gorbaciov in un'atmosfera positiva. 
Polemico commento della Tass sulle dichiarazioni 
di Bush e Kohl a proposito dell'unità tedesca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

wm MOSCA. L'accordo sigla
to tre giorni fa per il ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia - proprio ie
ri è partito un primo contin
gente corazzato - è stato il 
miglior benvenuto che Mo
sca potesse dare a Vaclav 
Havel, il presidente cecoslo
vacco arrivato qui per la sua 
E rima visita ufficiale in Urss. 

stato accolto con tutti gli 
onori, lui che (ino a non 
molto tempo fa era stato de
finito un 'nemico del sociali
smo». Ad attenderlo all'areo-
porto Vnukovo c'era il vice 
presidente del Soviet supre
mo Anatoly Lukyanov. E Ha
vel, che tornava a Mosca do
po 23 anni, dopo una breve 
cerimonia è partito subito 

alla volta del Cremlino dove 
si è incontrato con Gorba
ciov. Insieme al leader sovie
tico, c'erano Vladimir Kiyu-
chkov, capo del Kgb, Juri 
Maslyukov, Dlmitry Yazov, 
ministro della Difesa e 
Eduard Shevardnadze, mini
stro degli Esteri. Anche la 
delegazione cecoslovacca 
era nutrita: insieme ad Ha
vel, infatti, c'erano il mini
stro della Difesa Miroslav 
Vacek, quello degli Interni 
Richerd Sacher e, natural
mente, il ministro degli Este
ri Jiri Dienstbier. 

•Vado a Mosca come il 
presidente di un paese che 
vuole stabilire relazioni real
mente amichevoli con 
l'Urss», aveva detto Havel 

L'incontro tra Mlkhall Gorbaciov e Vaclav Havel 

prima di partire. E, per la ve
rità il commento del porta
voce della delegazione ce
coslovacca, dopo i primi 
colloqui, era positivo e sod
disfatto. Naturalmente era 
stato l'accordo siglato qual
che giorno fa sul ritiro delle 
truppe sovietiche (73mila e 

500 uomini) dal territorio 
cecoslovacco a preparare 
un clima favorevole alla visi
ta. L'accordo, che probabil
mente verrà ratificato al 
massimo livello nel corso 
della visita prevede che la 
maggior parte dei soldati 
dell'Urss faccia ritomo in pa

tria entro il 31 maggio di 
quest'anno. Il resto delle 
truppe dovrebbe ritirarsi in 
altre due fasi: la seconda du
rerà sino a dicembre e la ter
za comprende il completo 
disimpegno dell'Armata 
Rossa entro il 1991. 

Nel corso della trattativa, i 

cecoslovacchi, in un primo 
momento, avevano chiesto il 
completo ritiro dei soldati 
sovietici entro l'anno, ma 
poi avevano ammorbidito la 
loro posizione. Negli Stati 
Uniti, dove è stato recente
mente in visita ufficiale, Ha
vel aveva detto, infatti, che 
per il governo di Praga sa
rebbe stato importante che il 
maggior numero di soldati 
possibile abbandonasse il 
paese prima delle elezioni 
di giugno. Cosi è stato: la 
trentunesima divisione di 
carri armati, di stanza in Mo
ravia è stata imbarcata su un 
treno in direzione del territo
rio sovietico. Ieri, la Tass ri
portava una dichiarazione 
del colonello generale dello 
stato maggiore sovietico, 
Anatoly Kleimenov, dove, fra 
l'altro, venivano spiegate al
cune difficoltà che rallenta
no il rientro dei soldati in 
Urss. Fra queste il fatto che 
bisognerà sistemare le 1 Imi-
la famiglie di ufficiali e sol
dati che prestano servizio in 
Cecoslovacchia. «Abbiamo 
bisogno di tempo per co
struire case, scuole e centri 

di assistenza per i bambini, 
in breve, di creare le neces
sarie infrastrutture» per acco
gliere la gente, ha detto Klei
menov. 

Nei colloqui fra le due de
legazioni si è discusso an
che - naturalmente - della 
questione tedesca. A questo 
proposito, c'è da segnalare 
un commento polemico del
la Tass sui risultati dell'in
contro fra Bush e Kohl. «An
dare avanti troppo in fretta, 
ignorare il punto dei vista 
dei parteners non è il modo 
migliore per risolvere i pro
blemi», scrive l'agenzia uffi
ciale sovietica. In particola
re, si punta l'accento sul fat
to che Bush e Kohl hanno 
riaffermato che la futura 
Germania riunificata dovrà 
rimanere membro della Na
to, mentre «nel recente in
contro di Ottawa tutti e due, 
Usa e Germania federale, si 
erano dichiarati d'accordo 
sul fatto che gli aspetti inter
nazionali del problema 
avrebbero dovuto essere di
scussi dai ministri degli Este
ri delle due Germanie, insie
me con quelli di Urss, Usa, 
Francia e Gran Bretagna». 

All'indomani del minivertice fra Bush e il cancelliere vengono alla luce i contrasti 
Nella Rdt il 74% dei cittadini ritiene la Spd il partito più adatto per realizzare l'unità 

Malumore in Usa: «Kohl ambiguo sui confini» 
Il 74% dei cittadini della Rdt ritiene che la Spd sia 
il partito «più adatto» per realizzare l'unità della 
Germania. Solo il 20% si fida di più della Cdu di 
Kohl. È un segno (e non l'unico) della crisi di fi
ducia provocata dagli atteggiamenti del cancellie
re nel delicato capitolo dei rapporti intertedeschi. 
Intanto a Washington si manifesta malumore per 
le ambiguità di Kohl sui confini polacchi. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• 1 BONN. La Washington 
Post attacca Helmut Kohl. 11 
cancelliere tedesco federale -
scrive l'autorevolissimo gior
nale americano, facendo eco 
a malumori che secondo fonti 
ben informate di Bonn esiste
rebbero anche in seno all'am
ministrazione Usa - «commet
te un grave errore» cercando 
di «giocare su due tavoli» sulla 
delicata questione delle fron
tiere occidentali della Polonia. 
Kohl, infatti, «ai suoi interlocu
tori intemazionali dice che i 
contini rimarranno gli stessi di 

oggi, mentre all'elettorato di 
destra in patria lascia intende
re che potranno essere modi
ficati» ed è «sconvolgente» ve
dere il capo del governo tede
sco federale «mostrare tanta 
deferenza agli ultra-nazionali
sti». 

All'indomani del colloqui di 
Camp David, primo passo di
plomatico verso il negoziato-
quadro «due più quattro» (le 
due Germanie più le quattro 
potenze garanti, Usa, Urss, 
Francia e Gran Bretagna) sul
l'unificazione che potrebbe 

aprirsi già nel mese di aprile, 
il duro giudizio della Washing
ton Post è arrivato a Bonn co
me una doccia fredda. Non 
del tutto inaspettata, però. 
Tant'è che anche i giornali te
deschi, ieri mattina, compresi 
quelli solitamente ben disposti 
verso la Cancelleria, non ave
vano nascosto che tra i sorrisi, 
le strette di mano e I «siamo 
perfettamente d'accordo» del 
mini-vertice tra il cancelliere e 
il presidente Usa sui monti del 
Maryland s'era inserita una 
chiara discrepanza di toni. Gli 
Stati Uniti - aveva detto Bush 
- «riconoscono formalmente 
l'attuale confine tedesco-po
lacco», mentre Kohl, scoccia-
tissimo dall'insistenza dei 
giornalisti americani, aveva ri
badito la propria tesi: 1) il ri
conoscimento formale della 
frontiera occidentale della Po
lonia potrà essere fatto solo 
dal futuro Stato tedesco unita
rio e 2) tutto quello che Bonn 
poteva concedere è slato già 
concesso con le assicurazioni 

che l'unificazione tedesca 
•non minaccia nessuno» e 
•non è legata» alla prospettiva 
di cambiamenti dei confini 
esistenti». 

Il problema del confine sul-
l'Oder-Neisse, insomma, costi
tuisce un motivo di contrasto. 
o almeno di significativa di
vergenza di opinioni, non solo 
tra Bonn e Varsavia e tra Bonn 
e Mosca, ma anche tra Bonn e 
Washington. Il che non è una 
novità assoluta - le posizioni 
degli Usa, come quelle delle 
altre tre potenze vincitrici del
la seconda guerra mondiale 
sono state sempre favorevoli 
allo statu-quo del confine oc
cidentale polacco - ma rende 
ancor più attuale la domanda 
che tutti, da mesi, si pongono: 
perché tanta ambiguità e un 
cosi ostinato rifiuto a prende
re atto dei fatti su una questio
ne che nessuno, responsabil
mente, ritiene possa essere ri
messa in discussione all'indo
mani della unificazione tede
sca? La risposta è semplice: 

Kohl, a torto o a ragione, ritie
ne che un «cedimento» rispet
to a una posizione di princi
pio che la destra tedesco-fe
derale ha sempre mantenuto 
ferma (la base giuridica di 
ogni discussione sull'assetto 
della Germania e l'estensione 
territoriale del Reich nel confi-

~ ni del '37) gli costerebbe del 
voti alle elezioni. Un meschi
no calcolo politico intemo -
la cui esattezza è peraltro tutta 
da verificare - lo blocca su 
una posizione che rischia di 
provocare incomprensioni, 
malumori e sospetti all'ester
no. Anche a Washington, co
me si vede, nonostante l'in
dubbio ed esplicito appoggio 
che Bonn dagli Usa riceve su 
tutti gli altri aspetti del proces-
so-riunificazione. Perché, al di 
là della sua propria sostanza, 
l'atteggiamento sulla questio
ne dei confini ha assunto il 
carattere d'una sorta di carti
na di tornasole: se questo 
cancelliere, nonostante il pa

rere di tutte le altre capitali 
europee, delle opposizioni in 
patria e dei suoi stessi alleati 
liberali, di una parte della sua 
stessa Cdu, della totalità dei 
suoi partner all'Est, non è ca
pace di comportarsi un po' 
meno da capo-partito e «in 
po' più da uomo di Stato, co
me ci si può fidare? É davvero 
la garanzia che dice di essere? 

Non stupisce, perciò, che 
proprio l'ambiguità di Kohl sui 
confini polacchi, invano cor
retta dal ministro degli Esteri 
Genscher e dal suo partito li
berale, abbia fatto rinascere, 
negli ultimi giorni, un clima di 
sospetto e larvata ostilità verso 
la politica federale. Alle prote
ste polacche seguite al rifiuto 
di invitare Varsavia al tavolo 
del «due più quattro» sono se
guite note preoccupate da al
tre capitali dell'Est, un appello 
a tener conto degli Interessi di 
tutti gli europei nvolto a Bonn 
dal ministro degli Esteri belga 
Mark Eyskens e chiari segnali 
di inquietudine negli ambienti 

della Cee. Qualcosa di più, e 
di più preoccupato, degli inviti 
alla cautela che (in dall'inizio 
son venuti un po' da tutte le 
parti. Il clima, insomma, si va 
facendo difficile. Ed è forse un 
riflesso anche di questo il fatto 
che i sondaci registrino nelle 
due Germanie un brusco calo 
di fiducia nei confronti del 
cancelliere. Secondo un'inda
gine commissionata dallo 
Spiegcl, la Cdu verrebbe con
siderata come il partito «più 
adatto» a gestire l'unificazione 
tedesca solo dal 20% dei citta
dini della Rdt, i quali si fide
rebbero invece della Spd nella 
misura del 74%. Tra i cittadini 
federali, I due partiti starebbe
ro invece alla pari (al 47%), 
ma la popolarità di Kohl sa
rebbe in rapido declino nei 
confronti del suo probabile 
sfidante socialdemocratico 
per la cancelleria Oskar La-
fontaine, accreditato come 
l'uomo più affidabile anche in 
relazione allo sviluppo dei 
rapporti intertedeschi. 

Prevede ampi poteri 
Ora la parola è al Congresso 

Al Soviet 
la legge 
sul presidente 
• • MOSCA. La questione del
la Repubblica presidenziale è 
tornata alla ribalta ieri durante 
i lavori del Soviet supremo 
deil'Uss. Un progetto di legge 
6 stato presentato, infatti - se
condo quanto ha riferito «Ra
dio Mosca» - al Parlamento: in 
esso si prevede l'elezione del 
presidente, che s'ara in carica 
per cinque anni, a suffragio 
universale e a scrutinio segre
to. La legge, che comunque 
dovrà essere approvata dal 
Congresso del popolo, preve
de ampi poteri per il presiden
te, incluso quello di emettere 
decreti, che hanno valore di 
legge. Non è tuttavia chiaro 
quando il Congresso dovreb
be discutere di questa legge, 
dal momento che, come si ri
corderà, il Soviet supremo 
aveva rifiutato la proposta di 
Gorbaciov di riunire in seduta 
straordinaria il Congresso del 
popolo entro questo mese per 
discutere urgentemente di 
questa questione. 

Sempre secondo le antici
pazioni di «Radio Mosca», i 
candidati alla presidenza do
vranno avere più di 35 anni e 
dovranno essere nominali da 
organizzazioni o da «persone 
con il diritto di iniziative legi
slative». Il progetto di legge 
prevede anche che il presi
dente abbia il potere di pro
porre i ministri, di siglare trat

tati intemazionali e di «dichia
rare guerra in caso di attacco 
all'Urss e di proclamare la 
mobilitazione generale, totale 
o parziale». 

Sempre ieri, il Soviet supre
mo ha discusso della propo
sta di legge del governo sulla 
regolamentazione dell'intro
duzione dello stato di emer
genza. A quanto risulta la di
scussione è stata molto con
trastata, in particolare attacchi 
sono stati rivolti dai deputati 
lituani che hanno contestato il 
diritto del governo dell'Urss di 
imporre lo stato di emergenza 
nelle repubbliche senza il 
consenso delle istituzioni lo
cali. 

Il testo, che è poi stato ap
provato in prima lettura dal 
Soviet dell'Unione (una delle 
due camere di cui si compone 
il Soviet supremo dell'Urss) 
dovrà ora essere discusso in 
commissione e poi dal Soviet 
delle nazionalità. Il progetto 
prevede l'introduzione di mi
sure eccezionali in caso di di
sastri naturali, disastri e gravi 
incidenti che minaccino l'or
dine pubblico. Esso dà al pre-
sidium del Soviet la facoltà di 
proclamare lo stato di emer
genza: ma questo è stato uno 
degli aspetti più contestati 
della proposta di legge. 

DAf.V. 

La Tass su Camp David 

«Washington e Bonn ignorano 
gli «altri punti di vista 
sull'unificazione tedesca» 
M MOSCA. C'era da aspet
tarselo. Mosca non ha gradito 
le conclusioni cui sono giunti 
Bush e Kohl sulla questione 
tedesca. Nell'incontro di 
Camp David, lanciando lo slo
gan «una sola Germania a pie
no titolo nella Nato, con una 
presenza transitoria dei sovie
tici a Est» il presidente Usa e il 
cancelliere federale avevano 
dato una forte accelerala al
l'unificazione in «versione» oc
cidentale. Ieri la Tass ha affi
dato ad uno del suoi più auto
revoli commentatori, Yuri Kor-
nilov, il compito di esprimere 
le forti riserve sovietiche. 

Komilov accusa Usa e Rfg 
di non aver tenuto nel debito 
contro i diversi punti di vista 
che si confrontano sulla que
stione tedesca: «Bush e Kohl -
dice il commentatore della 
Tass - hanno ignorato le ve
dute delle altre pani in causa» 
nel chiedere «senza equivoci» 
che la futura Germania unifi

cata rimanga a pieno titolo 
nella Nato. Per i sovietici le 
conclusioni dell'incontro di 
Camp David contravvengono 
gli impegni presi recentemen
te a Ottawa quando si conven
ne che gli aspetti esterni del
l'unità tedesca dovevano esse
re discussi dai Rfg, Rdt e dalle 
quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale. «A 
quanto pare - prosegue Kor-
nilov - si è deciso di soppian
tare la formula due più quat
tro con la formula uno più 
uno, ed è chiaramente una li
nea non promettente e impro
duttiva». A questo punto la 
Tass ripropone il punto di vi
sta di Mosca: i piani di inte
grazione di una futura Germa
nia unita nella Nato non si 
adattano alle varianti dell'uni
ficazione degli Stati tedeschi 
accettabili per alcuni paesi 
europei, e questi piani non 
possono essere compresi e 
accettati dall'opinione pubbli
ca sovietica». 

Occhetto a Mandela 
«L'aspettiamo 
presto in Italia» 
«L'aspettiamo presto in Italia...». L'invito rivolto da 
Occhetto a Mandela è contenuto in un messaggio 
che ieri il responsabile delle relazioni intemazionali 
del Pei, Antonio Rubbi, ha consegnato al leader sto
rico dell'Anc. L'incontro è avvenuto a Johannesburg 
durante la visita ufficiale che una delegazione della 
commissione Esteri della Camera, guidata dal presi
dente Piccoli, sta compiendo in Sudafrica. 

• I CITTA DEL CAPO. Un mes
saggio caloroso di felicitazioni 
per il suo ritomo alla libertà e 
di augurio per negoziati rapidi 
e costruttivi In vista dello 
smantellamento definitivo del 
regime di apartheid, sono stati 
trasmessi personalmente a 
Nelson Mandela dal responsa
bile delle relazioni intemazio
nali Antonio Rubbi, a nome 
del segretario generale del Pei 
Achille Occhetto. Nella sua 
lettera Occhetto ha riconfer
mato a Mandela l'invito del 
Partito comunista italiano ad 
effettuare appena gli sarà pos
sibile una visita in Italia. Ieri 
incontro con Nelson Mandela 
è avvenuto oggi a Johanne
sburg nel quadro di una visita 
ufficiale che una delegazione 
della commissione esteri della 
Camera guidata dal presiden
te Piccoli sta compiendo in 
Sudafrica e successivamente 
in Namibia. 

È la prima delegazione di 
un paese europeo che Man
dela riceve, due settimane do
po la sua scarcerazione e alla 

vigilia della sua prima uscita 
intemazionale a Lusaka. 

Avvicinato dai giornalisti al 
termine del significativo collo
quio, Rubbi ha manifestato la 
sua commozione per l'incon
tro con l'uomo che ha rappre
sentato per quasi tre decenni 
il più alto simbolo della lotta 
generosa di un intero popolo 
e della comunità intemazio
nale per i sacrosanti diritti di 
uguaglianza e di affrancamen
to dallo stato brutale di segre
gazione in cui in Sudafrica è 
stata mantenuta la popolazio
ne nera. 

A proposito del negoziato 
Rubbi ha aggiunto che è indi
spensabile che si arrivi a stabi
lire una reale parità di diritti 
anche nella espressione del 
voto e a cercare un equilibrio 
istituzionale e di poteri che 
soddisfi l'esigenza di una na
zione in cui neri, bianchi e 
meticci possano convivere as
sieme, superando ogni barrie
ra razziale e ogni discrimina
zione. 

Un uragano sconvolge le coste 

Maltempo in Nord Europa 
A Londra già 13 morti 

• i Una nuova violenta on
data di maltempo si é abbat
tuta sull'Europa del Nord. Il 
numero dei morti e dei feriti 
viene aggiornato di continuo. 
A Londra, dove il vento ha 
raggiunto la velocità di 160 
Km/h, ieri sera il bilancio dei 
morti é salito a tredici. Sulle 
coste occidentali del Galles e 
dell'Inghilterra si è avuta la 
più alta marea degli ultimi 
trent'anni. La cittadina di To-

wyn. nel Galles settentrionale, 
si trova sotto un metro e mez
zo d'acqua. In Francia le raffi
che di vento hanno provocato 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di altre Irentacin-
que. A Strasburgo, un albero e 
caduto su un autobus affolla
to, schiacciandolo completa
mente: il primo bilancio è di 
18 feriti, dei quali tre molto 
gravi. Nella Germania federale 
una donna è rimasta schiac
ciata sotto un albero e un 

operaio sotto una gru rove
sciatasi al suolo. In Belgio, so
no già morte quattro persone 
a causa della caduta di alberi 
e del crollo di edifici. Nei 
pressi della costa olandese, a 
sud di Flessingue, un cargo 
greco, il «Senicoli Sierra», di 
9.600 tonnellate, è affondato, 
ma fortunatamente tutto l'e
quipaggio é stalo tratto in sal
vo. L'ondata di maltempo, se
condo i meteorologi, non ac
cenna a placarsi. 

Per la prima volta parla la superspia Gordievsky 

«Tra i lord anche talpe del Kgb» 
Ancora valido un piano anti-Urss? 
«Talpe» infiltrate dal Kgb nella Camera dei Comuni e 
perfino tra i lord del governo britannico spargevano 
false notizie per fare il gioco di Mosca. Lo rivela Oleg 
Gordievsky, il più alto ufficiale dei servizi segreti so
vietici passato all'Occidente in un'intervista alla Bbc. 
Intanto un quotidiano inglese rivela che un'operazio
ne studiata nel '39 dagli 007 di Londra per destabiliz
zare l'Urss, potrebbe essere ancora in corso. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. «Talpe infiltrate 
dai servizi segreti sovietici nel
la Camera dei Comuni e perfi
no tra i lord del Regno britan
nico spargevano false notizie 
per fare il gioco di Mosca. Lo 
ha rilevato Oleg Gordievsky, il 
più alto ufficiale del Kgb pas
sato all'Occidente. In una in
tervista trasmessa ieri dalla te
levisione Inglese, Bbc, Gor
dievsky ha sostenuto che c'è 
ben poco di vero nelle memo
rie di Peter Wright, il «caccia
tore di spie» cui il governo di 
Margaret Thatcher ha cercato 
invano di imporre il silenzio. 

Peter Wright ha accusato di 
tradimento sir Roger Hollis, 
capo del servizio segreto bri
tannico Mi-5 dal 1956 al 1965, 
Secondo Gordievsky però si 
sbagliava di grosso: gli agenti 
di Mosca non erano nusciti a 
reclutare Hollis. ma avevano 
trovato complici altrove, e in 
particolare fra i deputati. In
formazioni trasmesse da Mo
sca influenzavano i discorsi 

nel Parlamento di Westmin-
ster. 

Gordievsky, che ha ottenuto 
asilo politico negli Stati Uniti 
nel 1985, non aveva mai par
lato in pubblico. Al condutto
re del programma Tom Man-
gold che gli domandava se 
certi «dibattiti a Westminster 
venissero ispirati da Mosca, 
Gordievsky ha risposto: «SI, 
penso di si». Ha però subito 
smentito le voci, secondo cui 
l'ex primo ministro laburista 
H.irold Wilson sarebbe stato 
un agente sovietico. «Il Kgb -
ha detto - non ha mai neppu
re accarezzato il progetto di 
reclutarlo». Nelle memorie di 
Wright. ha aggiunto, vi sono 
«molta fantasia e molte specu
lazioni maligne», ma poche ri
velazioni autentiche. «Non vi 
era alcuna prova - ha soste
nuto - che il capo dello Mi-5 
sir Roger Hollis avesse contatti 
con autorità sovietiche. Se co
si fosse stato, nella mia posi

zione lo avrei saputo». 
Ma il più noto autore di libri 

sullo spionaggio, Chapman 
Pincher, che è stato fra i primi 
a promulgare la teona che 
Hollis fu reclutato dal Kgb e 
che ha usufruito delle infor
mazioni in possesso dell'ex 
ufficiale dei servizi inglesi Pe
ter Wright, lo stesso che mise 
in allarme il governo inglese 
con le rivelazioni contenute in 
Spycatchcr, ha subito ribadito: 
«Non tutti coloro che lavorava
no per il Kgb erano necessaria
mente a conoscenza dei detta
gli più riservati. Venne recluta
to nel 74 a Copenaghen dal 
controspionaggio britannico 
che aveva saputo di una sua 
telefonata in cui aveva espres
so riserve sull'intervento sovie
tico in Cecoslovacchia. Gor
dievsky aveva subito un "terre
moto psicologico» nel momen
to in cui era arrivato in Dani
marca nel 1966: «Era Incredibi
le. La prosperità. La brillante 
organizzazione della vita». 

Apparentemente il Kgb non 
sospettò nulla sul suo nuovo 
ruolo di doppio agente segreto 
al servizio degli inglesi. Venne 
anzi spedito proprio a Londra 
nel 1982. Si occupò della visita 
di Gorbaciov a Londra nell'84, 
ma poco dopo fu improvvisa
mente richiamato a Mosca. So
spettato di tradimento, venne 
interrogato. Era avvenuto che 
Michael Beltaney. un agente 
inglese che lavorava per Mi-5. 
si era offerto di fare la spia per 

il Kgb rivolgendosi all'amba
sciata sovietica a Londra. 
Qualcuno aveva informato il 
governo inglese, Bettaney era 
stato arrestato (sta scontando 
25 anni di carcere) .Mosca evi
dentemente aveva sospettato 
Gordievsky di aver tradito Bet
taney, ciò che del resto corri
spondeva alla verità. Gordievs
ky fuggi clandestinamente da 
Mosca e giunse a Londra sano 
e salvo. Ora sono in corso ne
goziati per permettere alla sua 
famiglia di raggiungerlo. 

Le rivelazioni di Gordievsky 
non sono le sole a livello spio
nistico di cui si parla in questi 
giorni. L'Indepcndcnt ha pub
blicato una pagina intera dedi
cata a un'operazione che i ser
vizi segreti inglesi studiarono 
nel 1939 per «destabilizzare la 
Russia» e che potrebbe essere 
tuttora in corso con agenti pro-
vocaton attivi in vane parti del 
paese. L'obiettivo rimarrebbe 
quello di sfruttare l'ostilità de
gli islamici e dei nazionalisti 
verso Mosca per fomentare di
sordini in regioni come l'Arme
nia, l'Azerbaigian, il Kazaki
stan, l'Uzbekistan e il Tageki-
stan. Il memorandum sul pia
no destabilizzante era stato in
cluso in una serie di documen
ti messi per la prima volta a 
disposizione del pubblico 
qualche settimana fa. Subito 
dopo, però, il documento è 
stato ritirato dal Foreign Olfice 
che ha imposto il divieto di 
pubblicazione fino al 2015. 

••Pili l'Unità 
Martedì 27 
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